
BRESCIA. Tu chiedi a un tifoso
del Brescia qual è il suo incu-
bo ricorrente da un tot di anni
a questa parte e ti risponderà:
la difesa. E infatti, se allo stes-
so tifoso chiedi anche che co-
sa lo abbia fatto rimanere ma-
le del non mercato del Bre-
scia, ti risponderà: il mancato
innesto di almeno una pedina
dietro.

Che in effetti manca, ad una
coperta che dalle parti basse,
quelle davanti al portiere, re-
sta pericolosamente corta.
Con giocatori contati. E se poi
all’appello per infortunio
manca il tuo pezzo da novan-
ta...

C’è il percepito - retroguar-
dia non all’altezza - e poi c’è il
reale: la difesa del Brescia, con
23 gol subiti, è la terza del cam-
pionato di serie B. Solo Cremo-
nese e Parma hanno fatto me-
glio. Quindi, riassumendo, la
difesa è il tallone d’Achille del-
la banda biancazzurra e allo
stesso tempo rappresenta una
certezza. Com’è questa sto-
ria? È semplicemente una del-
le tante contraddizioni che ne-
gli ultimi anni contraddistin-
guono la squadra.

Il trend di un Brescia più cer-
to di sé dietro, rispetto all’ulti-
ma sciagurata stagione aveva
iniziato a cambiare a partire

da questo campionato, con
un incoraggiante biglietto
d’ingresso da quattro partite
senza subire gol nella gestio-
ne Gastaldello sotto il cui cap-
pello di 12 gare, la squadra
avrebbe poi subito altrettanti
gol pur in un ruolino con 5
uscite totali senza incassare re-
ti.

Considerazioni. Sotto il cappel-
lo di Maran - 11 partite fino a
qui con lui - sono stati altret-
tanto i gol incassati passando
tra l’altro anche da un avvicen-
damento obbligato tra i pali
Lezzerini-Andrenacci (l’infor-
tunio al titolare capitò peral-
tro proprio in occasione della
partita con il Como all’anda-
ta) e dalla perdita di Andrea Ci-
stana nelle ultime tre partite e
che dovrebbe rivedere il cam-
po in occasione della trasferta
contro la Sampdoria il 17 feb-
braio prossimo. Là dietro i gio-
catori sono gli stessi della pas-
sata stagione: sono coloro che
subirono la bruttezza di 57 gol
e che pure Cellino riconfermò
in gruppo senza pensare ad al-
cun ritocco o innesto di espe-
rienza. Limitandosi a sdogana-
re la possibilità di affidarsi a
una difesa a tre che fino agli al-
bori di questo campionato da
queste parti rappresentava un
immotivato tassativo divieto.
Iniziò a ricorrervi già Gastal-
dello prima di Maran che però
ora è tornato - si vedrà cosa de-
ciderà di fare dopo il rientro di
Cistana - al classico e tradizio-
nale «quattro» che non altera
però i meccanismi d’attacco

di squadra. Quelli che devono
ulteriormente decollare e che
fanno davvero la differenza a
protezione di una retroguar-
dia ancora troppo soggetta a
grossolani errori dei singoli:
c’è bisogno del funzionamen-
to perfetto di meccanismi di si-
stema per non far trovare nu-
di, non soli davanti alle re-
sponsabilità degli ultimi pas-
saggi altrui, gli interpreti della
retroguardia.

È un Brescia che subisce in
media tendenzialmente poco,
ma che in quel poco sbaglia co-
munque ancora troppo e la
tendenziale, anche qui, banali-
tà della tipologia delle reti su-
bite, sconcerta. Non è un falso
mito quello che vuole Cistana
come determinante per spo-
stare gli equilibri di squadra.
Non è che con lui il campo il
Brescia non prenda mai gol
(14 in sua presenza), ma il fat-
to è che senza di lui, semplice-
mente, non arrivano punti: ap-

pena 4 in 8 gare con lui al palo.
Il fatto è che con lui la squadra
gioca in maniera diversa e ha
quella sostanza - oltre che la
leadership che fa sentire i com-
pagni di reparto più saldi - che
serve anche per rimediare a er-
rori e svarioni dietro. È una re-
troguardia che ultimamente
ha avuto in Mangraviti un sog-
getto al ribasso e nel quale an-
che Andrenacci non era im-
peccabile mentre per contro
Adorni è cresciuto e ormai sta-
bile nello standard di presta-
zioni affidabili e anche Papetti
al netto di qualche piccolo
black out nelle gare è piutto-
sto continuo. La gara col Citta-
della è servita, al di là dell’im-
portanza di aver scansato il pe-
ricolo «braccino», per abbatte-
re altri tabù: prima vittoria sen-
za Cistana peraltro chiuden-
do in bianco e solida prestazio-
ne di Andrenacci. Una rivinci-
ta per una difesa tallone d’A-
chille eppure da podio. //

BRESCIA. Aveva tempo fino al 5
febbraio il Brescia per far vale-
re la clausola unilaterale di rin-
novo automatico di un anno
del contratto di Giacomo Ol-
zer. Ma questa data è stata ri-
contrattata. Il trequartista che
arrivò dal Milan nell’ambito
dell’operazione Tonali, non
ha fin qui risposto alle aspetta-
tive. Molto, a suo sfavore, han-
no giocato i problemi fisici ol-
tre al fatto di non aver mai tro-
vato una precisa collocazione
tattica.

È mancata la continuità e il
classe 2001 trentino ha fatto
vedere qualcosa solo a spraz-
zi: troppo poco, per convince-
re il club a procedere con il rin-
novo.

Allo stesso tempo però non
ci si dà per vinti e per questo
con Beppe Riso, l’agente del
giocatore, è stata ricontrattata
la scadenza dell’opzione: il
Brescia avrà tempo fino a giu-
gno per decidere se puntare

ancora su Olzer così come Ol-
zer avrà tempo fino a giugno
per dimostrare il suo valore.
Diversamente Olzer sarà libe-
ro.

Di certo Maran lo tiene in
considerazione e gli ha conse-
gnato una grossa chance in oc-
casione dell’ultima gara, che
aveva un grosso valore, col Cit-
tadella. // EB

TORBOLE CASAGLIA. Allenamen-
to mattutino ieri per il Brescia
a Torbole Casaglia.

Ha lavorato nuovamente in
differenziato l’attaccante Ga-
briele Moncini che deve anco-
ra smaltire i postumi di una
contusionerimediatainallena-
mento. Tuttavia le sue condi-
zioni sono segnalate in miglio-
ramento e oggi dovrebbe riu-
scire a svolgere la seduta di rifi-

nitura. Ancora in differenziato
Cistana oltre al lungodegente
Lezzerini.

Maran mantiene top secret
le sue idee anti Como, ma la
sensazione è che si andrà ver-
so la conferma dell’assetto di
squadra che ha battuto il Citta-
della con un ballottaggio sulla
trequarti (Bjarnasonpuòtorna-
re titolare).

Per la trasferta di Como, il
Brescia partirà direttamente
nella mattina di venerdì rag-
giungendo la città lariana per
l’ora di pranzo. //

C’è FeralpiSalò-Palermo, Ceppitelli cerca il riscatto

SALÒ. Da capitano di una barca
che sta affondando a pilota di
un aereo che sta decollando:
questala trasformazione di Lu-
ca Ceppitelli, che venti partite
ecinquemesi dopo, sabatotor-
na ad affrontare il Palermo con
tanta voglia di riscatto e la con-
sapevolezza di poter fare bene.

Serata no. Già perché da quel 2
settembre 2023, quando si gio-
cò la gara d’andata, sono cam-
biatetantissime cose. Al Barbe-
ralaquarta giornatadi campio-
nato portò in dote una nuova
scoppola. Finì 3-0 per i rosane-
ro contro la FeralpiSalò dei re-
cord negativi, la prima esor-
diente in Serie B a non riuscire
a segnare alcuna rete nelle pri-
mequattro giornate, rimedian-
done addirittura dieci, due da
Parma e Südtirol, tre da Ascoli
e appunto Palermo.

Sulla panchina salodiana se-

deva Stefano Vecchi, che dopo
aver adottato il 4-3-3 nelle pri-
me uscite, provò la difesa a tre
(Pilati-Ceppitelli-Bacchetti)
per cercare di chiudere i varchi
alle punte di Eugenio Corini,
Insigne, Brunori e Di Mariano.

L’esperimento fu però falli-
mentare, perché i verdeblù
non riuscirono a rimanere
compatti, commisero molti er-
rori individuali, facendosi infi-
lareda tutte leparti,edirosane-
ro vinsero abbastanza agevol-
mente.

Ceppitelli fu tra i peggiori: il
centrale ebbe anche l’occasio-
neper dimezzare lo svantaggio
sul 2-0 per i padroni di casa,
ma la fallì clamorosamente da
pochi passi.

Il presente. Cinque mesi dopo,
però, il Palermo si troverà di
fronte tutta un’altra squadra,
capace di vincere quattro delle
ultimesettepartite(controCre-
monese, Sampdoria, Catanza-
ro e Lecco), pareggiandone
due (Veneziae Reggiana) e per-

dendosolo in casa del Südtirol.
L’attacco si è sbloccato (nove
retiall’attivo nelleultime tre ga-
re), mentre la difesa solo due al
passivo) non ne prende più co-
sì tanti.

LaFeralpiSalò si ètrasforma-
ta, con Marco Zaffaroni chedo-
po aver sostituito Vecchi in
panchina ed aver fatto un po’
di esperimenti, ha trovato l’as-
setto giusto (ora è definitiva-
mente un 3-5-2) ed ha dato
un’identità alla squadra.

Le maggiori trasformazioni
in difesa, dove l’unico ad esse-
re rimasto al proprio posto è
proprioCeppitelli,oraaffianca-
to da Martella e Balestrero. I
nuovicompagni di reparto, an-
che se adattati, hanno dato
maggior solidità al reparto,
che non balla più come prima.
E Luca è finalmente diventato
il leader che tutti si aspettava-
no che fosse, sta mettendo la
propria esperienza al servizio
della squadra e dà maggior si-
curezza, così glierrori della pri-
ma parte del campionato non

sivedonopiù. C’è maggiorcon-
sapevolezza nei propri mezzi,
malo stesso gruppo pare anco-
ra più unito: basta dare un’oc-
chiata alle esultanze dopo i gol
e l’abbraccio collettivo alla fine
di ogni partita.

In campo. Certo, questo non si-
gnifica che ora il pronostico di
FeralpiSalò-Palermosia afavo-
re dei gardesani, ma di sicuro i
rosaneronon avranno vita faci-
le. Peccato solo per le assenze
in casa gardesana, dato che
duecardinidellaformazione ti-
po, Fiordilino e Butic, sono out
per squalifica: è probabile che
saranno rimpiazzati da Her-
gheligiu (o Zennaro) e La Man-
tia.

C’è però una notizia positi-
va: sono rientrati con il gruppo
siaLetizia sia Dubickas,convo-
cabili dunque per la gara di do-
podomani. L’unico a lavorare
a parte, invece, è stato Carraro,
che tornerà in campo fra non
meno di un mese. //
 ENRICO PASSERINILetizia. È convocabile per sabato
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